PREGHIERA PER LA SANTIFICAZIONE DELLE ACQUE

DI SAN SOFRONIO DI GERUSALEMME

Il celebrante, con le braccia allargate, recita a gran voce questa preghiera:

Ti glorifichiamo, Signore Onnipotente. Glorifichiamo te, autore e fattore di ogni cosa. Ti glorifichiamo, Figlio di Dio unigenito, Gesù Cristo. Nella precedente festa ti abbiamo visto bambino, in questa invece ti contempliamo perfetto, essendoti manifestato nostro Dio perfetto.

Oggi infatti è giunto il tempo della festa, e il coro dei Santi si riunisce a noi e gli Angeli fanno festa insieme agli uomini. Oggi la grazia dello Spirito Santo, in forma di colomba, è discesa sopra le acque. Oggi è spuntato il Sole che mai tramonta e il mondo risplende alla luce del Signore. Oggi la luna con i suoi lucenti raggi brilla congiuntamente al mondo. Oggi le luminose stelle, con la chiarezza della loro luce, rendono bello l’universo. Oggi le nuvole dall’alto dei cieli fanno piovere all’umanità la rugiada della giustizia. Oggi l’Increato per sua volontà viene toccato dalle mani della sua creatura. Oggi il Profeta e Precursore si avvicina al Signore, ma si arresta tremante, vedendo la condiscendenza di Dio verso di noi. Oggi le rive del Giordano vengono tramutate in farmaco per la presenza del Signore. Oggi tutto il creato si irriga con mistiche correnti. Oggi le colpe degli uomini vengono cancellate con le acque del Giordano. Oggi si apre agli uomini il Paradiso e il Sole della giustizia ci inonda di splendore. Oggi, con la venuta del Signore, viene trasformata in dolcezza per il popolo l’acqua che era amara sotto la guida di Mosè. Oggi veniamo liberati dal vecchio lutto, e come nuovo Israele siamo salvati. Oggi siamo riscattati dalle tenebre e veniamo resi sfavillanti dalla luce della divina conoscenza. Oggi la caligine del mondo viene fugata con la manifestazione del nostro Dio. Oggi risplende tutta la creazione. Oggi l’errore viene dissipato e la venuta del Signore ci prepara la via della salvezza. Oggi le creature celesti fanno festa insieme con le terrene e le terrene ragionano con le celesti. Oggi esulta la sacra e sublime assemblea dei cristiani. Oggi il Signore si accosta al battesimo per sollevare in alto l’umanità. Oggi, Colui che non si è curvato, si inchina al proprio servo per liberarci dalla schiavitù. Oggi abbiamo acquistato il regno dei cieli: e il regno del Signore non avrà fine. Oggi la terra e il mare prendono parte alla gioia del mondo e il mondo è ripieno di allegrezza.

Ti videro le acque, o Dio, ti videro le acque e si atterrirono. Il Giordano si volse indietro, vedendo il fuoco della Divinità che discendeva corporalmente ed entrava in esso. Il Giordano si volse indietro vedendo lo Spirito Santo, disceso sotto forma di colomba, che ti aleggiava attorno. Il Giordano si volse indietro vedendo l’Invisibile fatto visibile, il Creatore incarnato, il Padrone in forma di servo. Il Giordano si volse indietro e i monti trepidarono guardando Dio nella carne; e le nubi emisero una voce, ammirando Colui che veniva, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero. Contempliamo oggi la solennità del Signore nel Giordano: Egli infatti vi sommerge la morte della trasgressione, il pungolo dell’errore, il collegamento con l’inferno, e da’ al mondo il battesimo di salvezza. Per cui anch’io, peccatore ed indegno servo, narrando le grandezze dei tuoi prodigi, preso da timore, con fiducia a te esclamo:

Grande sei, o Signore, e prodigiose sono le tue opere, e nessuna parola può essere sufficiente ad inneggiare le tue meraviglie.

Assemblea: Amen.

Tu infatti, con la tua volontà, dal nulla hai portato all’esistenza tutte le cose, con la tua potenza trattieni il creato e con la tua provvidenza governi il mondo. Tu, con quattro elementi, hai costituito il creato, hai coronato con quattro stagioni il ciclo dell’anno. Innanzi a te tremano tutte le potenze intellettive. A te inneggia il sole, ti glorifica la luna, a te sono sottoposti gli astri, a te obbedisce la luce, di te tremano gli abissi, a te servono le sorgenti. Tu hai disteso il cielo come una cortina, tu hai consolidato la terra sopra le acque, tu hai arginato il mare con la sabbia, tu hai effuso l’aria per respirare. Le potenze angeliche ti servono, i cori degli arcangeli ti adorano, i cherubini e i serafini, stando attorno e volando intorno, con timore si nascondono alla tua inaccessibile gloria. Poiché tu, Dio non circoscritto, senza inizio ed ineffabile, sei venuto sulla terra, assumendo la condizione di servo e divenendo simile agli uomini: non hai sopportato, infatti, o Signore, per la tua grande misericordia, di vedere tiranneggiato dal diavolo il genere umano, ma sei venuto e ci hai salvato. Confessiamo la grazia, predichiamo la misericordia, non nascondiamo il beneficio. Hai liberato i figli della nostra natura, hai santificato il seno verginale con la tua nascita, tutto il creato ha sciolto a te inni quando sei apparso. Perché tu, o Dio nostro, ti sei mostrato sulla terra e hai voluto vivere insieme agli uomini. tu, avendo mandato dal cielo il tuo Santo Spirito, hai santificato le acque del Giordano e annientato gli spiriti del male che vi erano in esse.

Tu stesso dunque, o Re amico degli uomini, sii presente anche ora per la venuta del tuo Santo Spirito e santifica questa acqua.

Assemblea: Amen.

E dona ad essa la grazia della redenzione, la benedizione del Giordano. Rendila sorgente d’incorruttibilità, dono di santificazione, lavacro dei peccati, rimedio contro le infermità, rovina per i demoni, inaccessibile alle potenze contrarie, ripiena di angelica forza, affinché tutti coloro che ne attingono e ne prendono possono averla per la purificazione dei corpi e delle anime, per medicina delle passioni, per la santificazione delle case, vantaggiosa per ogni bisogno.

Tu sei il nostro Dio, che con l’acqua hai annegato il peccato al tempo di Noè. Tu sei il nostro Dio, che attraverso il mare hai liberato dalla schiavitù del Faraone, per mezzo di Mosè, il popolo ebraico. Tu sei il nostro Dio che hai spaccato la pietra nel deserto, e ne sgorgarono le acque e si riempirono i torrenti e hai soddisfatto il popolo tuo assetato. Tu sei il nostro Dio che con l’acqua e con il fuoco, per mezzo di Elia, hai liberato Israele dall’errore di Baal.

IMMERSIONE DELLA CROCE
Il celebrante immerge la Croce nell’acqua per tre volte, dicendo:
Tu stesso anche ora, o Signore, santifica quest’acqua con il tuo Santo Spirito.

Tenendo la croce nell'acqua, prosegue:

Concedi a tutti quelli che la useranno: la santificazione, la benedizione, la purificazione e la salute.

Assemblea: Amen.

Ricordati del nostro Papa (N.) del nostro Vescovo (N.), dei Presbiteri, dei Diaconi, del popolo qui presente e dei nostri fratelli che per giusta causa sono assenti, ed abbi pietà di loro e di noi secondo la tua grande misericordia, affinché dagli elementi, dagli Angeli e dagli uomini, dalle cose visibili ed invisibili sia glorificato il tuo santo nome, insieme al Padre e allo Spirito Santo, ora e sempre, nei secoli dei secoli.

Assemblea: Amen.

PROCESSIONE AL FONTE

Tutti i presenti, poi, si recano al fonte a segnarsi con l’acqua benedetta.

Antifona

Mentre tu eri battezzato nel Giordano, o Signore,

si rendeva manifesta l’adorazione della Trinità:

la voce del Padre ti rendeva testimonianza

chiamandoti Figlio diletto

e lo Spirito, sotto forma di colomba,

confermava la parola infallibile.

O Cristo Dio, che ti sei manifestato a noi

ed hai illuminato il mondo, gloria a Te.

Inno
Inneggiamo, o fedeli,

alla Provvidenza di Dio:
il Signore, divenuto uomo,

ci purifica nel Giordano
Egli solo, puro ed immacolato

santifica le acque,
distruggendo le potenze del male

che vi sono in esse.
Attingiamo, o fratelli,

acqua con gioia,

per essere ripieni

della grazia dello Spirito. Amen.
PREGHIERA DI BENEDIZIONE SUL POPOLO

Celebrante: Il Signore sia con voi.

Assemblea: E con il tuo spirito.

Il celebrante, tenendo le mani stese sul popolo, dice:

Porgi, o Signore il tuo orecchio ed esaudiscici, tu che ti sei degnato di farti battezzare nel Giordano e di santificare le acque. E concedi a noi di essere ripieni della tua santità. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

Assemblea: Amen.
Il celebrante:

E la benedizione di Dio onnipotente,

Padre e Figlio ( e Spirito Santo,

discenda su di voi, e con voi rimanga sempre.

Assemblea: Amen.
